RESAVER (Retirement Savings Vehicle for European Research Institutions): un piano pensionistico per gli istituti di ricerca europei
1. Che cos'è RESAVER?
Nel campo della ricerca, la mobilità dei ricercatori è un motore dell'eccellenza. Tuttavia, quando si trasferiscono da un paese all'altro, i ricercatori hanno molte difficoltà a conservare i loro diritti alle prestazioni pensionistiche complementari. Per ovviare a questo problema, nel quadro dell'iniziativa Orizzonte 2020 la Commissione europea sta aiutando un consorzio di datori di lavoro a creare un unico regime pensionistico per gli istituti di ricerca europei (RESAVER), che offrirà un piano a contribuzione definita appositamente concepito per gli organismi di ricerca e i loro dipendenti. 
RESAVER sarà un avanzato prodotto di risparmio a fini pensionistici che consentirà ai lavoratori, mobili e non, di rimanere iscritti allo stesso piano pensionistico quando si trasferiscono da un paese all'altro e cambiano lavoro. Nel contempo, RESAVER permetterà di ridurre gli oneri di gestione patrimoniale e di accedere più facilmente a investimenti di alta qualità.
Nel 2014 il consorzio di datori di lavoro preparerà il terreno per l'effettiva istituzione di RESAVER, in modo che i primi contributi possano essere trasferiti già nel 2015. L'iniziativa, mirando a rimuovere le "barriere pensionistiche" alla mobilità dei ricercatori, contribuirà a realizzare lo Spazio europeo della ricerca (SER). 
2. Quali prestazioni eroga?
RESAVER si baserà su un approccio diversificato, che prevede tre strumenti concepiti in modo specifico per gestire contributi pensionistici e fornire una copertura assicurativa individuale. I tre strumenti in questione saranno:
· un apposito EPAP, gestito da istituti di ricerca e a sua volta incaricato di gestire piani pensionistici aziendali o professionali del 2° pilastro, in cui attività e passività saranno fisicamente messe in comune; 
· una rete paneuropea complementare di regimi assicurativi specifici per singoli paesi, cui potranno aderire i lavoratori registrati nei paesi che non fanno ancora parte dell'EPAP; 
· una soluzione assicurativa del 3° pilastro, offerta ai professionisti privi di impiego. 
Il risultato finale sarà un prodotto di risparmio pensionistico altamente dinamico che risponde alle esigenze specifiche sia degli istituti di ricerca che dei loro dipendenti.
3. Chi può aderire?
RESAVER è aperto a tutte le organizzazioni, pubbliche e private, dello Spazio economico europeo (SEE) che impiegano ricercatori. Si tratta quindi di "istituti di ricerca" in senso ampio: università e istituti di ricerca in senso stretto, ma anche PMI e finanziatori. L'adesione non è limitata ai ricercatori, ma aperta a tutti i dipendenti di istituti di ricerca (compatibilmente con la normativa locale). 

Possono aderire a RESAVER i datori di lavoro:

· che desiderano offrire ai loro dipendenti una soluzione pensionistica transfrontaliera,

· che hanno dipendenti mobili con una copertura pensionistica insufficiente,
· che impiegano ricercatori i cui diritti pensionistici sono insufficienti o inadeguati,

· che impiegano ricercatori privi di un contratto di lavoro regolare.

4. Quali vantaggi offre?
Aderendo a RESAVER, i datori di lavoro potranno finanziare un regime pensionistico unico europeo in grado di garantire:
· la messa in comune transfrontaliera dei piani pensionistici;
· la continuità del cumulo dei diritti pensionistici quando, nel corso della loro carriera, i professionisti passano da un'organizzazione a un'altra e da un paese all'altro;
· minori costi fissi (e quindi migliori prestazioni per gli aderenti), grazie alle economie di scala;
· (ove permesso dalla normativa vigente,) l'accesso a investimenti di alta qualità a prescindere dal paese di residenza del lavoratore, e quindi migliori prestazioni complessive per gli aderenti;
· un meccanismo paneuropeo di mutualizzazione dei rischi, in grado di coprire anche le prestazioni erogate in caso di decesso.
5. Quali sono le sfide da affrontare?
Il panorama previdenziale europeo è molto frammentato, con prestazioni di livello diverso e di differente concezione nei vari paesi. Di conseguenza, istituire un regime pensionistico unico, condiviso da una serie di organizzazioni diverse, non è affatto semplice. Ad esempio, i primi aderenti potrebbero inizialmente dover sostenere costi più elevati, a causa del tempo necessario per raggiungere la massa critica. Per ovviare a questo problema, la Commissione europea si è impegnata a coprire i costi derivanti dall'istituzione di RESAVER nel quadro di Orizzonte 2020. 
6. Cosa bisogna fare per aderire?
Per aderire a RESAVER, i datori di lavoro interessati devono innanzitutto aderire al consorzio di datori di lavoro. I passi successivi saranno coordinati nell'ambito del consorzio di datori di lavoro, che istituirà un comitato specifico per ciascun paese. Aderire al consorzio aiuterà il datore di lavoro a ottenere tutte le informazioni necessarie riguardo al futuro sviluppo di RESAVER. Gli istituti che aderiranno al consorzio prima che il piano diventi operativo nel 2015 non dovranno pagare alcuna quota consortile.
Per maggiori informazioni in merito all'adesione e alle questioni ad essa correlate, si prega di contattare la segreteria di RESAVER: RTD-PENSION-FUND@ec.europa.eu
7. Prossime tappe
Entro la fine del 2014 la Commissione europea indirà un appalto per la fornitura di assistenza tecnica e consulenza esperta per la creazione dell'EPAP transfrontaliero del 2° pilastro e del sistema assicurativo complementare specifico per ciascun paese. Il contratto quadro di appalto, della durata di quattro anni, dovrebbe essere aggiudicato nell'autunno del 2014. 
Per informare i datori di lavoro circa le opportunità e i vantaggi offerti da RESAVER, la Commissione europea organizzerà una serie di seminari: il prossimo si terrà a Copenaghen il 4 dicembre 2014. 
Nei prossimi mesi il consorzio di datori di lavoro promuoverà il concetto di RESAVER e preparerà il terreno alla sua attuazione, che avrà luogo nel 2015.
Per maggiori informazioni in merito ai seminari informativi e agli altri eventi riguardanti questo progetto, si prega di contattare la segreteria di RESAVER: RTD-PENSION-FUND@ec.europa.eu
8. Domande frequenti
Cosa si intende per "professionisti"? 
Ai fini di questo progetto, per "professionista" si intende il dipendente, a tempo indeterminato o determinato, di un istituto che abbia la ricerca fra le sue attività primarie.
Il mio istituto sarà tenuto a versare contributi pensionistici posticipati?

RESAVER è un piano a contribuzione definita, il che significa che datori di lavoro e dipendenti versano contributi a cadenza regolare. Per ciascun aderente viene aperto un conto previdenziale individuale, e i diritti pensionistici sono in funzione delle somme ivi accreditate (tramite i contributi versati dal datore di lavoro nonché, eventualmente, dal lavoratore stesso) e del rendimento degli investimenti delle stesse. Di conseguenza, il datore di lavoro non dovrà versare alcun contributo per periodi di lavoro pregressi (salva l'applicazione della normativa locale). 
Chi decide a quali lavoratori si applica RESAVER?

Spetta al singolo istituto decidere se e quali categorie di dipendenti aderiranno a RESAVER. Potrebbe trattarsi di tutti i dipendenti, dei soli ricercatori o dei soli ricercatori mobili, sempre che le norme locali in materia di lavoro e sicurezza sociale non vietino di operare tale distinzione. 

Quali costi comporta l'adesione a RESAVER?
Dato che la Commissione europea coprirà i costi di istituzione di RESAVER, i costi annuali per datore di lavoro saranno in linea con i tassi di mercato locali. Nei costi sono compresi sia una quota di attivazione da versare una tantum all'atto dell'adesione a RESAVER che le successive commissioni di gestione per l'adesione al piano. 
Chi decide i livelli contributivi?

I livelli contributivi sono di regola stabiliti dai contratti collettivi di lavoro. Il consorzio può tuttavia raccomandare un dato livello contributivo, ferma restando la libertà degli istituti di applicare un tasso alternativo consentito dalle normative locali.
Il mio istituto può aderire a RESAVER fin dall'inizio?

Qualsiasi istituto di ricerca registrato nel SEE può aderire a RESAVER fin dall'inizio. Il consorzio di datori di lavoro stabilirà un piano di realizzazione per l'EPAP che includa inizialmente almeno 5 istituti di ricerca in almeno 3 Stati membri dell'UE, cui si aggiungeranno gradualmente altri istituti di ricerca e altri paesi, finché tutti gli Stati membri del SEE risulteranno coperti. Nel frattempo, la possibilità di impiegare questo prodotto assicurativo di risparmio pensionistico sarà aperta, fin dal primo giorno, a tutti i datori di lavoro all'interno del SEE (salva l'applicazione delle normative locali).
Quali istituti sono già membri del consorzio di datori di lavoro?
Sono già membri del consorzio l'Università centroeuropea di Budapest, il Consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (Central European Research Infrastructure Consortium, CERIC-ERIC), l'Elettra - Sincrotrone Trieste S.C.p.A, la Fondazione Edmund Mach, l'Istituto italiano di tecnologia, l'Università tecnica di Vienna e l'Associazione delle università dei Paesi Bassi (VSNU).
Per maggiori informazioni, si prega di contattare la segreteria di RESAVER: 
RTD-PENSION-FUND@ec.europa.eu
9. Glossario essenziale:
· Regime pensionistico del 2° pilastro: pensione aziendale o professionale complementare, di solito finanziata mediante contributi del datore di lavoro e del lavoratore. 
· Regime pensionistico del 3° pilastro: piano pensionistico privato. 

· EPAP: ente che gestisce piani pensionistici promossi e finanziati da datori di lavoro.

· Direttiva EPAP: quadro prudenziale europeo per gli enti pensionistici aziendali o professionali (EPAP), ovverosia i fondi pensione. La direttiva EPAP consente di istituire fondi pensione paneuropei che gestiscono i sistemi pensionistici di lavoratori dipendenti in Stati membri diversi.

· Asset pooling: gestione comune degli attivi, a livello transfrontaliero, mediante un'unica piattaforma.
· SEE: l'UE più l'Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia.
· Piano pensionistico : pacchetto di servizi integrati - di gestione, investimento, comunicazione, ecc. - forniti da un unico prestatore.
· Professionista: lavoratore dipendente, a tempo indeterminato o determinato, da un istituto la cui attività principale includa la ricerca; può trattarsi, a titolo puramente esemplificativo, di un amministratore, di un ingegnere, di uno scienziato o di un tecnico.
· Risk pooling (mutualizzazione del rischio): gestione condivisa dei rischi, a livello transfrontaliero, mediante un'unica piattaforma.
· RSV - Retirement Savings Vehicle (piano di risparmio pensionistico).
Ulteriori informazioni:
Documentazione: 

http://europa.eu/!Tm66Wy
Relazione finale della task force e della società di consulenza Aon Hewitt sull'istituzione di un piano di risparmio pensionistico paneuropeo per professionisti della ricerca 

http://europa.eu/!XU88ju
Studio di fattibilità sulla creazione di un fondo pensionistico europeo destinato ai ricercatori
http://europa.eu/!tD73Ty
